EDITORIALE

IL VICINO E IL LONTANO 

  

Il terremoto che ha devastato Haiti, provocato migliaia di vittime e causato uno strascico di sofferenza inenarrabile risveglia in noi la domanda più profonda sul perché di una tale tragedia. Una domanda che riguarda la nostra stessa umanità: chi siamo noi, esseri capaci di desideri infiniti e nello stesso tempo così fragili da potere essere schiacciati da simili eventi della natura? È dalla domanda, dalla condivisione di un comune destino, che può nascere l’abbraccio dell’altro, anche se tanto lontano, e l’azione operosa che consiste nel dare tutto ciò che noi stessi abbiamo ricevuto. 
  

È la certezza che esiste una risposta a questa domanda che ci permette di non ripiegare il capo rassegnati. 
  

Pieni di dolore, sì, ma non rassegnati alla morte e alla disperazione. Alcuni brani tratti dalla stampa dei giorni scorsi possono aiutare a recuperare questa posizione, di memoria e di certezza. Affrontare il tema nella scuola significa anche recuperarne la dimensione educativa che talvolta sembra avere perduto.  
  

“…Da dove riprendere fiato, umanità, dignità davanti a tale strage? Non c’è altra possibilità: davanti a questo genere di cose, o si prega o si maledice Dio. O si è credenti o si diventa contro Dio. Una delle due. E se il cristiano dice di esser quello che prega, invece di esser l’uomo che maledice, non lo fa per sentimentalismo. Non lo fa per comodità. Anzi, è più scomodo. Molto più scomodo. Ma più vero. Perché quando il mistero della vita sovrasta – nella sventura come nelle grandi gioie – è più vero aprire le palme vuote, o piene di calcinacci o di sangue dei fratelli e dire: tienili nelle tue braccia. Tienili nel Tuo cuore. Perché noi non riusciamo a conservare nemmeno ciò che amiamo. Perché la vita è più grande di noi, ci eccede da ogni parte, e la morte è un momento di eccedenza della vita. Un momento in cui la vita tocca fisicamente il suo mistero. 

La natura non è Dio. In natura esistono anche i disastri. Come gli spettacoli e gli incanti. Ma la natura non è Dio. Non preghiamo la natura, che ha pregi e difetti, come ogni creatura. Preghiamo Dio creatore di abbracciare il destino delle vittime. Il destino triste di questi fratelli. Che valgono per Lui come il più ricco re morto anziano e sereno nel proprio letto. Che ci ricordano, nel loro dolore, che non siamo padroni del destino”. 

Davide Rondoni – Avvenire, 14 gennaio ’10 

  

Colpisce noi occidentali l’immagine di cristiani e voodoo uniti in una sola, corale preghiera. Colpisce tanto più se ci arriva in un’epoca in cui è frequente il voler rimarcare le differenze. Ad Haiti ci sono i cattolici, i protestanti, i Testimoni di Geova. E ci sono i voodoo, un mondo a noi quasi del tutto ignoto, o meglio tramandatoci dalla letteratura, dai film e perfino dai fumetti come un qualcosa a metà fra il folclore e l’horror. «Voodoo» evoca in noi riti magici, morti che camminano, zombie, spilloni. «In realtà - ci spiega lo studioso delle religioni Massimo Introvigne, torinese - ci sono due livelli di voodoo. Uno è appunto quello che più conosciamo noi, fatto di pratiche popolari, di maghi a pagamento, truffatori… 
Distinzioni doverose, ma probabilmente irrilevanti di fronte alla gigantesca preghiera collettiva nelle strade violentate di Haiti. Dove prima ancora che cattolici, protestanti, voodoo e Testimoni di Geova, c’erano, più semplicemente, degli uomini.  La notte di canti e preghiere di Haiti ci dice questo: ci dice che di fronte al vuoto e alle grandi domande sull’esistenza le differenze si fanno piccole fino a scomparire, per far posto a esigenze che sono eguali per tutti. Ma questi canti e queste preghiere ci dicono anche un’altra cosa. E cioè quanto sia difficile estirpare un senso religioso che è nato agli albori dell’umanità dallo stupore nel percepire la dipendenza da un Mistero, quale che esso sia. Non c’è politica o economia che possa dare fino in fondo risposte esaurienti alla domanda che nasce dal cuore di chi è ferito. Ha scritto Eugène Ionesco: «La donna che nessuno ama, l’uomo cui diagnosticano un cancro, il pensionato sulla panchina, l’anonimo o l’illustre che si fa la barba e, guardandosi allo specchio, si chiede che ci fa lì: tutti costoro non furono né mai saranno consolati da alcuna politica». I canti e le preghiere di cristiani e voodoo nella notte di Port-au-Prince sono l’urlo di ciascuno di noi di fronte alla morte; l’urlo di un’umanità che - per quanto si illuda - non può che prendere atto, infine, di non poter bastare a se stessa”. 

Michele Brambilla – La Stampa, 15 gennaio ’10 

  

Dalla Farnesina ci hanno comunicato la possibilità di evacuare. Ora, per me non ci penso proprio. Guardavo il mio piccolo Alessandro. Chissà cosa lo aspetta. Ma la nostra grande speranza non crolla, anzi cresce. Affermare la vittoria della vita sulla morte e ricostruire l’umano è ora il nostro compito qui. 

State con noi. Ciao, Fiammetta” 

(Da Port au Prince il diario di Fiammetta Cappellini di AVSI -15 gennaio 2010) 
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NORMATIVA

Iscrizioni a.s. 2010/2011 - Termini per le iscrizioni alla scuola dell’infanzia e alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. 
Il termine di scadenza per le scuole dell’infanzia e del primo ciclo è fissato al 27 febbraio 2010. Il termine di scadenza per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo è fissato al 26 marzo 2010. (C.M. n.  3 del 15 gennaio 2010) 

  

Iscrizioni a.s. 2010/2011 

Indicazioni sugli adempimenti e le procedure di effettuazione delle iscrizioni alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado. (C.M. n.  4 del 15 gennaio 2010) 

  

Esame di Stato a.s. 2009/2010 - Esame preliminare: partecipazione dei candidati agli esami di Stato. Ammissione all’esame ai sensi del D.M. 99 del 16 dicembre 2009 

  

Alunni stranieri - Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana - (C.M. n. 2 dell'8 gennaio 2010) 

  

Esame di Stato 2009/10 - I Ciclo - E' online il nuovo sito dell'Esame di Stato Primo Ciclo. 

  

Scuola Secondaria di I grado - Decreto concernente la ridefinizione delle classi di abilitazione all’insegnamento, nonché la composizione delle cattedre alla luce delle nuove classi di abilitazione in coerenza con i nuovi piani di studio della scuola secondaria di primo grado 

  

Consulte Provinciali degli Studenti - Convocato il Consiglio Nazionale dei Presidenti delle Consulte Provinciali degli Studenti. L’appuntamento a Roma dal 2 al 4 febbraio 2010 

  

Giochi Sportivi Studenteschi - Schede tecniche relative alle discipline previste dai Giochi Sportivi Studenteschi 2009-2010
Estero: bando di concorso per la selezione di Esperti Nazionali Distaccati (posizioni aperte fino al 25/01/2010) 

  

Pareri del Consiglio di Stato sulla riforma delle superiori: 
n. 4596 per i licei 

n. 4597 per i tecnici 
n. 4599 per i professionali 

  

Il riordino delle superiori 

Naviga il sito ufficiale dell’ Indire 

  

Conosci la riforma dei Licei    

Conosci la riforma dei tecnici   

Conosci la riforma dei nuovi professionali 

  

  

IN EVIDENZA

  

TERREMOTO AD HAITI
A seguito del violentissimo terremoto che ha colpito Haiti, AVSI ha lanciato una raccolta fondi per intervenire in favore della popolazione e far fronte alla grave emergenza umanitaria che si è creata nell'isola. 

AVSI è presente ad Haiti dal 1999 con alcuni progetti a sostegno della realtà locale; i suoi 6 operatori sono fortunatamente salvi. 

Ulteriori informazioni sul sito: www.avsi.org 
  

  

TERREMOTO HAITI/ Il racconto: gli occhi di Alessandro che non mi fanno scappare 
TERREMOTO HAITI/ Zorzi (Avsi): il crollo più grave è quello della speranza, l’Italia può fare molto 
TERREMOTO HAITI/ Fiammetta (Avsi): la mia notte con 4 bimbi sotto le macerie 

TERREMOTO HAITI/ E noi apriamo le nostre palme vuote 

STRUMENTI

Percorsi didattici alla luce de La coscienza religiosa nell'uomo moderno 
APPUNTI Prima lezione: L'uomo spezzato e la domanda di assoluto
Relatori: Mariella Carlotti, Franco Nembrini, Uberto Motta 

  

A SCUOLA CON IL CORPO 

Quaderni di Libertà di Educazione n. 20 

In allegato il libro della CEI: La sfida educativa 

  

SUL SITO DI DIESSE

Didattica OnLine – Percorsi didattici Gennaio 2010  
  

In questo numero
Primaria - La scoperta delle funzioni del proprio corpo attraverso l'esercizio fisico. Un interessante percorso di educazione motoria e scienze naturali, in linea con le nuove indicazioni ministeriali in materia
Secondaria di 1° grado - La Basilica dei SS. Pietro e Paolo ad Agliate. Un percorso di riscoperta del patrimonio culturale locale che coinvolge diverse materie e porta ad un prodotto multimediale
Secondaria di 2° grado -  Clemente Rebora (la riscoperta dell'io). Un percorso di italiano su Clemente Rebora che il docente ha utilizzato per ‘incontrare’ i propri alunni e per mostrare ‘se stesso’ attraverso i contenuti disciplinari 
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NAVIGANDO IN RETE

Parte la riforma della scuola superiore. Iscrizioni: fino al 27 febbraio per le elementari e medie,
dal 26 febbraio al 26 marzo per le superiori. 
  

Nuovi licei più vicini alla meta 

Riforma Gelmini a rischio 
Riforma licei, se 30 ore vi sembran poche… 
Il dibattito su conoscenze e competenze? Una questione mal posta 
Olive, la prof. licenziata per "bullismo" cristiano in Gran Bretagna 

Sabatini (Crusca): ha ragione Segre, salviamo l’italiano dalla sua lenta agonia 
Cormac McCarthy - Suttree, l’inizio della strada verso il senso dell’esistenza 

  

SEGNALAZIONI

 30 gennaio - Milano: Una scuola che parla al futuro - Tavola rotonda 

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA PROVA DI PRESELEZIONE DEL CONCORSO PER DIRIGENTI DELLE SCUOLE on-line. Scarica il programma e il modulo d'iscrizione. Sconto per i soci Diesse 

  

TESSERAMENTO 2010 

SOSTIENI DIESSE PERCHÉ DIESSE SOSTIENE TE 

